Giovanni il Battista

Libro XVIII:117 Erode infatti aveva ucciso quest'uomo buono che esortava i Giudei a una vita corretta, alla pratica della giustizia reciproca, alla pietà verso Dio, e così facendo si disponessero al battesimo; a suo modo di vedere questo rappresentava un preliminare necessa​rio se il battesimo doveva rendere gradito a Dio. Essi non dovevano servirsene per guadagnare il perdono di qualsiasi peccato commesso, ma come di una consacrazione del corpo insinuando che l'anima fosse già purificata da una condotta corretta.
Libro XVIII:118 Quando altri si affollavano intorno a lui perché con i suoi sermoni erano giunti al più alto grado, Erode si allarmò. Una eloquenza che sugli uomini aveva effetti così grandi, poteva portare a qualche forma di sedizione, poiché pareva che volessero essere guidati da Giovanni in qualunque cosa facessero. Erode, perciò, decise che sarebbe stato molto meglio colpire in anticipo e liberarsi di lui prima che la sua attività portasse a una solleva​zione, piuttosto che aspettare uno sconvolgimento e trovarsi in una situazione così difficile da pentirsene. 
Dal Vangelo di Giovanni sappiamo che il Battista era solito battezzare (da qui il suo soprannome) di fronte a Gerico, «al di là del Giordano» (Gv 1,28; 10,40), e precisamente a Betania, cioè "casa delle barche" a motivo del grande traffico di barche che traghettavano persone e merci da uno sponda all'altra del Giordano.
Ma l'accusa di Giovanni non risparmiò davvero nessuno: attaccò apertamente il proprio sovrano Erode Antipa, reo di aver sposato una parente in violazione delle leggi della Torah, cosa che procurerà lui la condanna a morte sancita dal re stesso. Definì i suoi contemporanei ebrei religiosi «razza di vipere» (Mt 3,7-9; Lc 3,7-8): se non si fossero convertiti in tempo sarebbero andati incontro a un'imminente eterna dannazione. 
«Giovanni Battista simboleggiava l'analogia fra il presente di Israele e la situazione dell'antica generazione del deserto già con il suo aspetto personale». Secondo lo stile beduino, come un perfetto pellegrino del deserto, indossava un mantello di peli di cammello con una cintura di cuoio ai fianchi e si nutriva di cavallette e miele selvatico (Mc 1,6; Mt 3,4). Il suo comportamento non aveva niente in comune con i gaudenti «mangioni e beoni» del tempo di Gesù (Mt 11,18-19; Lc 7,33-34). Ma in realtà Giovanni non proponeva il suo stile di vita come genere alternativo a quello "normale"... Questo aspetto viene sottolineato da Gesù stesso, che ai suoi contemporanei ebrei chiede: «Che cosa andaste a vedere nel deserto? Una canna agitata dal vento? Ma che cosa andaste a vedere? Un uomo avvolto in morbide vesti? Ecco, quelli che portano degli abiti sontuosi e vivono in delizie stanno nei palazzi dei re». 
Sei Giovanni, il battista. Non hai amici, non hai discepoli. Vivi nel deserto, una vita di ritiro spirituale e distacco dal mondo, quel mondo inquinato che ti perseguita e ti rende la vita difficile. Ma hai le idee ben chiare!! La gente sta ad ascoltarti per ore, perché parli per opera dello Spirito Santo, e questo tu lo sai.
Sai che quello che stai facendo è un servizio, un servizio a Dio, che ti chiede di preparare la strada per la venuta del suo figliolo. Hai preso questo impegno seriamente, è la ragione di vita che ti spinge a parlare alla gente e a offrire il battesimo come gesto di redenzione e di unione con Dio nel sacramento di liberazione.

Sai che questo ti porterà a una morte tremenda ma la cosa non ti disturba più di tanto. Vivi in maniera semplice, vivi il digiuno che ti avvicina al Signore, la povertà, il caldo e il freddo. Non hai vesti, non hai un piatto di minestra, hai solo la fede, una grandissima fede che ti sfama, che ti scalda, che ti copre.

Aspetti con ansia e con gioia la venuta del Cristo, sei un profeta e hai studiato a lungo le scritture, quindi conosci nel dettaglia la volontà di Dio. 

Immedesimati in questa figura enorme del vangelo. Entra nella sua testa, cerca di capirlo, di intuire i suoi pensieri, le sue paure, ciò che lo spingeva a uscire ogni mattina a predicare la venuta del Cristo.

Concentrati molto sul suo stile di vita, probabilmente questo ti aiuterà a capire alcune scelte.
